COMUNICATO STAMPA

CRISI: SENZA ADEGUATI CONTROLLI BANKITALIA,BANCHE TAGLIEGGIANO CONSUMATORI E FAMIGLIE,FACENDO UTILI COI PRESTITI BCE ACQUISTANDO BOT E RINCARANDO SPREAD.

LE “VIRTUOSE” BANCHE ITALIANE,USANDO I FONDI TRIENNALI BCE AL TASSO 1% NELL’ACQUISTO TITOLI PUBBLICI, CONSEGUONO PROFITTI PARI A 12,06 MILIARDI NEL TRIENNIO !

MENTRE LE FAMIGLIE ITALIANE,QUALORA DOVESSERO RIUSCIRE AD AVERE MUTUO 100.000 EURO PER ACQUISTARE CASA, DEVONO PAGARE 26.000 EURO IN PIU’ RISPETTO MEDIA UE.

   La crisi sistemica causata dall’avidità dei banchieri, che ha prodotto l’aumento della pressione fiscale, l’aggravamento della disoccupazione (specie giovanile arrivata al 37%), la fiammata dell’inflazione pari al 4,3% per il carrello della spesa, il record del debito pubblico a 2.014 miliardi di euro, con un aumento di 102 miliardi di euro nell’ultimo anno, addossando costi occulti di 1.705 euro su ognuno dei 60 milioni di abitanti, la disperazione delle famiglie  e delle piccole e medie imprese che non trovano credito, è particolarmente aggravata in Italia, per le scorribande finanziarie delle banche, che in assenza di adeguati controlli di Bankitalia, fanno il bello e cattivo tempo utilizzando i 274 miliardi di euro di prestiti triennali Bce al tasso dell’1% per fare profitti, sia con l’acquisto dei titoli pubblici, che con manovre predatorie sui tassi.

     Dal dicembre 2011,inizio dei prestiti triennali Bce, all’ottobre 2012, le banche italiane infatti, invece di assecondare le richieste di credito delle famiglie disperate e del mondo produttivo per attività imprenditoriali e contribuire così alla ripresa, hanno utilizzato le aste LTRO di dicembre 2011 e febbraio 2012,per finalità parassitarie, aumentando gli acquisti dei titoli di Stato, passati da 209,639 miliardi di euro a 340 miliardi di euro, con un incremento del 62,2% ed un volume maggiore di oltre 130 miliardi, ossia il 48% dei prestiti ricevuti dalla Bce, con ricavi annui netti delle cedole staccate sui Btp, di 4,02 miliardi di euro (12,06 miliardi nel triennio), quale differenza tra quanto pagato alla BCE (1%) e quanto incassato dagli interessi sui titoli di Stato italiani (4,37% in media).

   Inoltre, manovrando arbitrariamente spread e tassi di interessi, hanno più che raddoppiato il differenziale sui mutui, che a novembre 2011 era pari a + 0,67% con  tassi pari al 4,60% praticati in Italia, contro il 3,93% della media Ue, mentre nell’ottobre 2012, tale differenziale lievitava a + 139, con la media dei tassi fissati in Italia al 4,88% rispetto al 3,49% della media Ue, impongono un ulteriore “pizzo” di quasi 26.000 euro in più per un mutuo trentennale di 100.000 euro.

   Non si può consentire alle banche italiane di taglieggiare in maniera così smaccata i consumatori, le famiglie e le piccole e medie imprese travolte dalla crisi, addossando loro  manovre così arbitrarie sui tassi ed un utilizzo così spregiudicato dei prestiti Bce, solo èper ripulire i bilanci e conseguire utili sulla pelle dell’intera economia e del Paese- hanno dichiarato Elio Lannutti e Rosario Trefiletti-presidenti di Adusbef e Federconsumatori. 

Suppl. al Bollettino statistico di Bankitalia 

Moneta e Banche n° 64 (10-12-2012).

In miliardi di euro
	
	TITOLI DI STATO

POSSEDUTI DALLE BANCHE ITALIANE
	VARIAZ SU PERIODO PRECEDENTE

	
	
	

	OTT. 2012
	340,001
	

	DIC. 2011
	209,639
	+ 62,2 %

	DIC. 2010
	192,991
	+8,6 %

	DIC.2009
	147,131
	+31,2 %


Da dicembre 2009 a ottobre 2012 le banche hanno aumentato il loro portafoglio di titoli di stato italiani del 131,1 per cento

Mutui e crediti al consumo.

Si aggrava a nostro danno il differenziale di tasso tra Italia ed Eurolandia.

In un anno (novembre 2011-ottobre 2012) il differenziale è più che raddoppiato.

Abbiamo elaborato i dati forniti da BCE e Bankitalia [BCE 12-2012, pag. 42 e Supplemento  Moneta e banche n° 64 del 10-12-2012, pag. 41] sono aggiornati ad ottobre 2012.

In un anno (da novembre 2011 a ottobre 2012) raddoppia il differenziale Italia-Eurolandia tra i tassi medi applicati a mutui e prestiti.  Ad ottobre, il differenziale per i mutui  risulta di +139 punti base a nostro sfavore (era +67 a novembre 2011); per i prestiti risulta +188 (era + 84 a novembre 2011).

Ecco la tabella con le rilevazioni dal gennaio 2010:

DIFFERENZIALE TASSI MEDI BANCARI A FAMIGLIE IN AREA EURO E IN ITALIA (nuove operazioni)
SU CREDITO AL CONSUMO (da 1 a 5 anni) e  MUTUI (oltre 10 anni) (Punti base)
Fonte Boll.no BCE (12-2012 pag. 42) e Supplemento  Boll. stat. Bankitalia (Moneta e banche) n° 64 (10-12-2012 pag. 41).

	
	
	Tassi applicati in Italia
	Tassi applicati in 

Area euro
	Differenziale 

Italia-Eurolandia espresso in punti base

	Gennaio 2010
	Credito al consumo
	8,39
	6,43
	+ 196

	
	Mutui
	4,92
	4,26
	+ 66

	Aprile 2010
	Credito al consumo
	8,66
	6,15
	+ 251

	
	Mutui
	4,70
	4,12
	+ 58

	Luglio 2010
	Credito al consumo
	7,01
	6,21
	+ 80

	
	Mutui
	4,40
	3,84
	+ 56

	Novembre 2010
	Credito al consumo
	6,97
	6,08
	+ 89

	
	Mutui
	4,20
	3,71
	+ 49

	Gennaio 2011
	Credito al consumo
	6,99
	6,13
	+ 86

	
	Mutui
	4,22
	3,86
	+ 36

	Aprile 2011
	Credito al consumo
	7,47
	6,23
	+ 124

	
	Mutui
	4,84
	4,15
	+ 69

	Luglio 2011
	Credito al consumo
	7,64
	6,53
	+ 111

	
	Mutui
	4,78
	4,19
	+ 59

	Novembre  2011
	Credito al consumo
	7,32
	6,48
	+ 84 

	
	Mutui
	4,60
	3,93
	+ 67 

	Febbraio 2012
	Credito al consumo
	7,99
	6,58
	+ 141 

	
	Mutui
	5,15
	3,95
	+ 120 

	Luglio 2012
	Credito al consumo
	8,08
	6,26
	+ 182 

	
	Mutui
	4,86
	3,62
	+ 124 

	Ottobre 2012
	Credito al consumo
	8,00
	6,12
	+ 188 

	
	Mutui
	4,88
	3,49
	+ 139 


Possiamo calcolare la ripercussione di questo differenziale sull’entità delle rate:

	
	Tasso applicato in Italia (rata mese)
	Tasso applicato in Eurolandia  (rata mese)
	DIFFERENZA IN EURO

	Mutuo 100.000 euro a 30 anni
	560 € (tasso 4,88%)
	488 € (Tasso 3,49%)
	+72 € (mese)    +864 € (anno)

+25.929 EURO PER I 30 ANNI  

	Mutuo 100.000 euro a 20 anni
	653 € (Tasso  4,88%) 
	579 € (Tasso 3,49%)
	+74 € (mese)     +888 € (anno)

+17.760 EURO PER I 20 ANNI

	Prestito 30.000 euro a 10 anni
	500 € (Tasso 8,00%)
	495 € (Tasso 6,12%)
	5 € (mese)     60  € (anno)

+600 EURO PER I 10 ANNI


Per cui, un mutuo di 100mila euro a 30 anni  vede il mutuatario italiano pagare una rata mensile di 72 euro  più alta (864 euro in più all’anno) del mutuatario di Eurolandia. A conclusione del mutuo, avrà pagato 25.929 euro in più di un cittadino dell’area Euro.

Mentre, per un prestito di 30mila euro a 10 anni  il cittadino italiano paga una rata mensile di 5 euro in più (60 euro in più l’anno) di un cittadino di Eurolandia. Al termine dei 10 anni, avrà pagato 600 euro in più.

Le nostre banche continuano ad approfittare del notevole abbassamento di Euribor (per i tassi variabili) ed Eurirs (per i tassi fissi) per imporre spread altissimi sui mutui. 

Da luglio 2011 al 17 dicembre  2012 ecco l’andamento dei due tassi:

	EURIBOR
	7-2011
	9-1-2013
	EURIRS
	7-2011
	9-1-2013

	Euribor a 1 mese 
	1,46
	0,11 
	Eurirs a 5 anni 
	2,60 
	0,87

	Euribor a 3 mesi 
	1,62
	0,192 
	Eurirs a 10 anni 
	3,24
	1,7 

	Euribor a 6 mesi 
	1,83
	0,326 
	Eurirs a 20 anni 
	3,62  
	2,29 


Ma le banche non permettono alla nuova clientela di approfittare di questa notevole discesa dei tassi. Infatti, parallelamente provvedono ad applicare spread (cioè la loro remunerazione) di entità elevata.

Per i mutui a tasso variabile, gli spread applicati vanno dal 2,70 al 3,90 con punte oltre il 4,50.

Per i mutui a tasso fisso, gli spread applicati sono più alti: dal 3,00% ad un massimo del 5,00%.

In pratica, l’offerta delle banche per i mutui va dal 3 al 4,5 per cento se a tasso variabile; dal 5,2 al 6,8 se a tasso fisso.
                                                                                                                                                                                                                                         Adusbef - Federconsumatori

                                                                                   

Roma, 10.1.2013
